
Una fresca mattinata di settembre 

 

Era una fresca mattinata del 15 settembre 1990 nelle strette vie del mercato di Casoria 

ed erano circa le 4:25, l'ora solita in cui io e mio fratello aprivamo il bar. 

Eravamo ancora molto assonnati e per svegliarci prendemmo un caffè.  

Esattamente 5 minuti dopo arrivò il proprietario del locale, Franzese, che mentre apriva 

le tapparelle ci disse : “Uagliù andate a faticá”. Mentre Andrea incominciò a fare i 

cappuccini notai in lui un po' di malumore e pensai a quanto possa essere brutto e 

stancante per lui lavorare già a questa età e non potersi godere le vacanze o giocare con 

gli amici, tant'è che dissi : “tutt' apposto?!” e lui : “tutt' appost, song nu' poc' stanco”. 

Mentre stavo sistemando le ultime cose al bancone, arrivarono due uomini che 

segnarono la vita di tutti quelli presenti in quel bar. Avevano una pistola a testa: le 

puntarono prima al loro vero obiettivo, Franzese, e gli spararono tre colpi all'addome… 

un po' mi dispiaceva perché era colui che dava da vivere alla mia famiglia, ma 

conoscendo i suoi precedenti con la camorra me lo aspettavo; per secondo puntarono 

ad Andrea e lì immaginai di tutto, tant'è che pensai anche di tirare addosso a quei due 

delle tazze o dei piatti, qualunque cosa avessi sotto mano, ma non feci in tempo a dire 

o fare niente che gli spararono alla nuca.  

Lì non capii più nulla e l'unica cosa che provai in quel momento, oltre alla rabbia per 

la morte di mio fratello, furono dei dolori lancinanti alle spalle e alla testa e di colpo 

vidi tutto nero, avevano sparato anche a me. 

Io non capisco il perché io e Andrea abbiamo dovuto subire questa morte orribile, e 

neanche ora riesco a darmi pace per quelli che restano, principalmente per la nostra 

famiglia: viveva già in una situazione non facile, ora deve subire e convivere con questo 

dolore. Purtroppo questa è la stessa sorte di molti altri. 

Eppure continuo ad avere fiducia che arriverà il giorno in cui le persone potranno fare 

tutto in libertà senza avere paura di nulla e nessuno. 
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